
Pag. "4 — « L'UNITA' » Giovedì 16 settembre 1948 

Manifestazione 
di forza? 

L'Azione Cattolica Italiana ha or­
mai gettato definitivamente la ma­
schera. L'immagine del prete in ba­
erò verde, che guida a passo di ca­
rica le sue squadre, che urla parole 
d'ordine militaresche, che • dall'alto 
degli autocarri agita labari e cartel­
li con scritte diffìcilmente concilia­
bili con le tradizioni della nostra 
storia, retta nella memoria del po­
polo italiano come il simbolo di 
quel tipo di regime cleriral.fascista 
che il governo di De Gasperi vor­
rebbe imporre ai nipoti di Mazzini 
e di Garibaldi, ai figli di Turati, di 
Amendola e di Gramsci. 

Sappiamo che la coia ha preoc­
cupato molti, ha infastidito e disgu­
stato quasi tutti. La stessa stampj 
di destra, ad eccezione di quella più 
direttamente legata al Vaticano, ha 
dovuto esprimere delle riserve. La 

•verità è che ci siamo trovati di 
fronte ad una organizzazione che 
sotto la copertura della religione e 
del culto si propone di e«ercitare 
una influenza polttirn di ma Ma al 
servizio di determinale forze poli-
tichp, italiane e straniere, e che tale 
organizzazione è inquadrata dal cle­
ro cattolico, in violazione della legge. 

Contro quale nemico i dirigenti 
dell'Azione Cattolìra vorrebbero mo­
bilitare la gioventù? 

E qual'è questa lotta < per la vita 
e per la morte »t il cui concetto ri­
torna da qualche tempo a questa 
parie in tutti i decorsi di Pio XII 
e che è stato formulato nella manie­
ra più chiara proprio nei giorni 
delle adunate giovanili di Roma? 

Di fronte a questi interrogativi, 
' e all'allarme ch'essi hanno suscitato 

nell'opinione pubblica italiana e 
mondiale, i sommi dirigenti della 
Azione Cattolica si sono rimessi a 
parlare, sul chiudersi della loro 
< manifestazione di forza », di amo­
re, di preci e di esercizi spirituali. 
Ali la gente ha incominciato a ca­
pire a qual genere di esercizi gli 
«-assistenti ecclesiastici» della Gio­
ventù ili Azione. Cattolica •vorrebbe­
ro addestrare le loro organizzazioni, 
nel momento in cui i generali e i 
ministri dei paesi imperiai hti si 
affannano anch*e«si a dar l'impres­
sione dell'inevitabilità di un nuovo 
conflitto «per la vita e per la mor­
te » e lo presentano anch'essi come 
la santa crociata dello spirito con­
tro la materia, della civiltà < cristia­
na » contro il mondo del socialismo 
e della democrazia popolare. 

Precise, tremende, sono quindi le 
responsabilità che si sono assunte le 
autorità del Vaticano, dell'Azione 
Cattolica e del governo clericale di 
D e Gasperi, che ha messo tutti i 
suoi mezzi a disposizione dei pro­
motori delle parate di Roma. I pe-
ricoli che minacciano ancora una 
volta l'umanità sono tali, che ogni 
parola di odio e di divisione «i inse­
risce, sul terreno dei rapporti inter­
nazionali, come un incoraggiamento 
ai fautori di guerra, come un nuovo 
pas'o verso la catastrofe. Anche que-
sto è stato capito da molti, in que­
sti giorni. 

Sin dalle sue origini l'Azione 
Cattolica si è occupata di fini poli­
tici ben più che religiosi. La Chiesa 
non avrebbe evidentemente atteso 
eino al 1868 per difendere i suoi 
< interessi » in mezzo alla gioventù 
italiana «e si fosse trattato soltanto 
di intere"! spirituali, di questioni di 
culto e di dottrina. 

Dalla difesa del potere temporale 
dei papi, intorno al quale bloccava­
no ottantanni fa tutte le forz» del 
privilegio sociale e dell'oscuranti­
smo culturale, si arriva COM alla 
mobilitazione attuale di decine di 
migliaia di giovani, la cui aspira-
zione fondamentale alla pace e al 
lavoro non è diversa da quella di 
tutto il popolo italiano, intorno ad 
una classe dirigente che ha perduto 
ogni sen«o di dignità nazionale, che 
preferisce l'eventualità di una guer­
ra agli ordini degli imperialisti ame­
ricani ad una politica democratica e 
repnhhlicana di riforme e di giusti-
zia per i lavoratori, che non ha più 
fiducia nelle proprie capacità e vede 
soltanto nel diversivo del sopranna­
turale e nella repressione della po­
lizia la propria salvezza. 

Se è questo quel che ha voluto 
dire Manlio Lupinacci, quando ha 
indicato nelle adunate di Roma il 
e coronamento del l iberal ismo», si 
accomodi pure. 

Ma si tratta davvero di nna « ma­
nifestazione di forza? ». 

A noi sembra che abbiano risto 
più chiaro, tutto sommato, quei gior­
nalisti reazionari, i quali si sono 
sentiti stringere il cuore, al passag­
gio delle squadre in baschi verdi. 
solo perchè, nel loro istinto di clas-
te, hanno intravisto la possibilità 
cJie le stesse strade e piazze di Ro­
ma e d'Italia si possano un giorno 
riempire di centinaia di migliaia di 
lavoratori — giovani e adulti, ope-
rai, contadini e intellettuali, catto-
l iei , socialisti, comunisti, democra­
tici — in lotta per la libertà e per 
la pace. « E i ba«rhi verdi potreb­
bero allora divenire fazzoletti rossi. 
bandiere rosse» , piagnucolano sul 
Tempo ì difensori degli agrari, dei 
banchieri, dei guerrafondai. 

Proprio così. Il numero non ba­
sta, »e l'idea che muove le masse 
non è quella della libertà, della pa-
ce. del progresso, del socialismo. Lo 
abbiamo visto ieri, dopo altre adn-
nate, e lo rivedremo ancora.. 

I giovani d'Italia non vogliono 
guerre, non vogliono crociate. Qne-
sta è la nostra forza, la forza del 
partito della classe operaia. Per 
questo noi invitiamo i giovani ad 
unire tutte le loro energie contro 
questo governo, che mette in peri­
colo con la pace tutte le conquiste 
politiche e sociali del nostro popolo. 

La strada potrà essere più lunga, 
più difficile, piò sanguinosa — e in 
ciò va vista la responsabililà più 
grave del Vaticano e della Chiesa in 

* questo momento. Ma anche dalla 
gioventù che voi volete dividere e 
fanatizzare usciranno e si batteran­
n o al nostro fianco i nemici giurati 
della guerra, i difensori dei poveri 
e degli tfrotuti , { campioni della 
libertà • <I*I foci i l ismo. 

AMBftOGIO DOfONI 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
IL PROGETTO FANFANI CONTRO I SINDACATI 

La battaglia per il collocamento 
è stata iniziala ieri al Senato 

Commossa commemorazione del .compagno Rossi - Intolle­
ranza d. e. per una votazione contraria alla tesi del governo 

I] Sanato ha ripreso Ieri alle 16 i 
suol lavori, dopo un mese di ferie. 
E' all'ordine del giorno 11 progetto 
Fanfani sul collocamento della mano 
d'opera 

Prima che si inizi la discussione 11 
presidente Bonomi commemora 11 se­
natore Giuseppe Rossi, ricordando la. 
vita di lotte e di sacrificio del par­
lamentare comunista, condannato a 
11 anni di reclusione dai fascisti. 

Il compagno BARDIMI prende a 
sua volti la parola. Egli commemora 
con grande commozione 1 meriti del 
glorioso Estinto, che dedicò tuffa la 
sua esistenza alla difesa dell» classi 
lavoratrici. Incurante della sua sa­
lute rimase al suo posto di lavoro, 
sebbene fosse già da tempo minac­
ciato da un grave male. 

DE GASPERI si associa a nome d«>l 
governo A nome dei rispettivi gruppi 
pronunciano br^vi parole MARIOTTI 
<PSI>. JJOLI ( D O . CONTI (PRI). 
GHIDINI (PSLI) 

Sono, le 17 quando viene annun­
ciata la presentazione del plano Fan­
fani sulla cosidetta «ricostruzione 
edilizia ». con la richte-ta dell'urgenza 

Il Senato dedica oltre un'ora alla 
discu^-lone sull'opportunità di votare 
l'urgenza o no Le sinistre sono con­
trari0 all'urgenza per evitare che sia 
intralciata la discussione sui bilanci, 
per 1 q'iali bisognerà procedere ad 
esame attento ed approfondito I de­
mocristiani ne fanno invece una que-
Ftlorte di prestigio e si impuntano sul­
l'urgenza 

SI vota per divisione Fatta la con­
ta la tesi delle sinistre risulta In 
maggioranza per quattro voti 

E' a questo punto che 1 democri­
stiani scatenano un'Indegna gazzarra. 
agevolati dalla perplessità del presi­
dente Bonomi Egli Infatti dice di 
avere in mano risultati delta conta 
contrastanti più tardi gì contradlrà 
leggendo altre cifre I senatori demo-
crUtlani pretendono ripetere la vota­
zione per appello nominale e insul­
tano 11 settore opposto che natural­
mente si ribella all'assurda pretesa 
Il contrasto che racglunge momenti 
veramente eccitati s! esaurisce In una 
dichiarazione di Fanfani. 11 quale ri­
tira la sua richiesta d'urgenza 

BITOSSI Illustra la sua pregiudizia­
le che tende al rigetto del d iremo 
La Costituzione prevede la creazione 
di un Consiglio Nazionale per l'Eco­
nomia e per il Lavoro — dice Bl-
to<;sl — appunto per evitare In una 
materia cosi delicata Improvvisazioni 
non rbpondentl alle "ff^ttlve esigen­
ze del Paese Edi ritiene opportuno 

quindi creare questo Consiglio 
Per quanto riguarda Invece l'assi­

stenza di carattere Immediato al di­
soccupati! di cui l'opposizione sente 
la necessità, si stralci dal progetto la 
parte che ed essa si riferisce per­
chè divenga oggetto di un altro di­
segno di legge che II Senato appro­
verà con urgenza. 

Anche l'Intervento di BOERI (PRI). 
pur pronunciandosi contro la pregiu­
diziale. riflette le preoccupazioni di 
Bitos.-I. 

RUB1NACCI ( D O • dUVnde 11 pro­
getto e spreca demagogia acculando 
Bltossl di opporsi a una legge che 
«viene incontio al disoccupati * (ila­
rità) 

Messa al voti la pregiudiziale Bl­

tossl. essa 
contro d e , 
bllcani 

La battaglia 

viene • respinta. Votano 
piselli, destre e repub-

contlnua oggi 

Otto bilanci 
presentati al Senato 
Il Senato ha avuto ragione nel 

conflitto eemiclandestino con la Ca­
mera dei deputati relativo ài bi­
lanci. 

Si e infatti appreso ieri a Palaz­
zo Madama che, otto dei diciasset­
te bilanci saranno stornati dalla 
Camera al Senato 

LE TRATTATIVE DEI « 4 • 

I colloqui di Mosca 
trasferiti a Parigi? 

MOSCA. 15. — Negli ambienti di­
plomatici occidentali di Mosca non 
si esclude la possibilità di un nuovo 
colloquio con Stalin dopo quello di 
ieri nera con Molotov e con Smir-
nov. In ogni modo per la fine della 
settimana ò attesa una ripresa delle 
conversazioni al Cremlino. , Negli 
ambienti francesi si ritiene che i 
colloqui, dopo' Il prossimo incontro 
a quattro, potrebbero essere trasfe­
riti da Mosca a Parigi. 

Il comandante sovietico di Berli­
no, generale Kotikov ha inviato al 
comandante britannico, generale 
Herbert una lettera in cui protesta 
energicamente per l'inattività della 
polizia britannica durante gli atti 
di violenza verificatisi giovedì a 
Berlino, durante i quali, alla pre­
senza degli agenti britannici furo 
no lanciati sassi contro i soldati so­
vietici e fu offesa la bandiera del­
l'URSS. 

L'INVASIONE DELL'HYDERABAD 

Paracadutisti indù 
lanciati su Secunclerabad 

L'Indostan è "intervenuto,, nel Principato per stron­
care la rivolta popolare contro l'oppressione f e u ^ e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. I* par. . Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si rlcesnno presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIITA' PER LA PUIBUCITA' 
IN NTAUA |S. P. I.| 

Via del Parlamento n. • . Telefono 
St-312 e 63-961 ore 1.30.11. 

OCCMIOOI L I I 

i l MAGAZZINO MOBILI >it Viliditr 4S 4. 
pressi m Tinto. Cimtr* tetto, «il* prantfl. 
• Diretti, guardaroba, runa». PAGVMEMO R\-
11\LF. CO Ml>l senta anticipo, tenia iatere»«i. 
»• contanti fronti ettra. 
ECCEZIONALE • Sfilati modelli pelliccerie "IR 
• M \ F I L •. CW oifraiiiliite Palamenti <b-
i r\ m<*i «enti aumenti temi anticipi) Pel­
licce pronte 1S 000 in M I . lolpi lire 3 0W> 
in poi • M \ P I L », V. faupo Marito b9 
prilli pian». 

ARTIGIANATO 

NUOVA DELHI, 15. — Secondo no­
tizie ufficiali diffuse A Nuova Delhi, 
le truppe indiane hanno occupato 
Aurangabad. seconda città per impor­
tanza nel'o Stato del Hyderabad. La 
città si e arresa incondizionatamente 
dopo il rifiuto indiano di accettale le 
condizioni proposte dal Governatole 
della citta. 

Intan'o tutto sembra indicare che 
il governo di Nehru intenda servirsi 
de lo « stato di grave emergenza 
proclamato all'entrata delle truppe 
indù nel Principato per ìnftiMflcaie 
l'ondata di repressione contro le or-

Fono state occupate Surjapet e 
Homnabad. ParaiadutiMi indù o-
perano no1 settore di Secunderabad 

La popò aziotie di Hyderabad è per 
"80 1- indù e quindi favorevole alla 

riunione con l'India ma II governo 
vi è ietto da un Nizam mussulmano,-
autocrate e favo,osamente liceo l' 
quale ,T! momento della s|*art|7ione 
dei Dominimi, «i| era nfiutato di ade­
rire a' 'Unione indiana. Esli gn\erna 
con i \ cechi votemi feudali, impo­
nendo Hiavo-,1 tubuli «Ha popola­
zione 1 suo re-ime instabile si reg-
ce In p i ed i s o m con ' ' au s i l i o dell 

231 _ _ 

IMPERMEABILI! tialnches. «carpe, stilili. Sor*» 
intima QuaUiati riparinoti* e*fiJi«ce lah-ra-
tnno epe lalitMtn \ia Lupa 4-\ (fi;T 701». 

panizzazlonl democratiche de'I'Indla. for?e armate speeia mente del,e ban-
Già a Bombay lo polizia ha fatto 
irruzione nel'e abitazioni di sinda­
calisti. operando numerosi arresti 

Oltre Doiilatabad, arresasi ieri 
per iniziativa delle autorità locali, 

VIOLENZE E AZIONI TERRORISTICHE NEL TERRITORIO LIBERO 

Politica intimidatoria 
contro i comunisti di 

di Tito 
Trieste 

Un articolo di " Per una pace stabile, per una democrazia popolare „ 

Un passo di Markos 
al le Nazioni Unite 

Il Governo democratico chie­
derà all'O.N.U. di intervenire 
per far cessare la guerra civile 

PRAGA. 15 — L'organo dell'Ufficio 
d'Informazione dei Partiti comunisti 
rivela nel suo ultimo numero, uscito 
stamane a Praga, come T-to abbia 
restaurato 1 metodi più pazzeschi allo 
scopo di prendere il controllo del Par­
tito comunista del TLT. 

Sotto il titolo «Gli adenti di Tito 
scacciati dal Partito comunista di 
Trieste», l'articolo riferisce la storia 
del recente congresso comunista trie­
stino Dopo l'aspra battasela politica 
svoltasi in seno al conercsso. i trotz­
kisti sono stati messi orci alla porta 
«Si tratta di agenti di Tito che ave­
vano instaurato brutali sistemi di op­
pressione. soppressa ocni manifesta­
zione di democraz-ia all'interno del 
Partito e ocnl possibilità di critica». 

«La battaglia è stata as=ai diffìcile 
— dice l'articolo — perchè Tito non 
ha esitato a fare Tlcorso a mezzi di­
sperati pur di non perdere la sua pò-

IL II CONGRESSO HA CONCLUSO I LIVORI A BARI 

Tutti i portuali italiani 
rimangono uniti nella CGIL 

Un milione di lire recato.ad Andria dai congressisti per le vittime di 
Scelba - Il compagno De Stefano confermato Segretario responsabile 

BARI, 15 — Si sono conclusi a 
tarda ora questa sera i lavori del 
II Congresso nazionale dei lavora­
tori dei porti, 

Dopo le conclusioni o>l compa­
gno Marino De Stefano, riconfer­
mato dal Congresso alla carica di 
segretario nazionale, i delegati 
hanno approvato la mozione con­
clusiva che riafferma l'unità sin­
dacale di tutti i lavoratori portua­
li italiani in seno alla erande fa­
miglia della CGIL-, 

La mozione prosegue elencando 
tutte le rivendicazioni per le qua­
li i nuovi organi dirigenti e tutta 
la categoria è invitata a battersi 
con tutti i mezzi sindacali. 

E' ?tato quindi approvato lo sta­
tuto federale e si è passati alla 
elezione del nuovo Comitato Ese­
cutivo. che è nsu l ta to composto 
da: Attolinl. Arecco, Iacoponi 
Sarro. Maimone, Borin. Capriati e 
Fadda. 

Al termine del Coneresso. una 
delegazione di portuali si è reca­
ta ad Andria a portare la somma 
di un milioru» raccolta dai portuali 
italiani a favore dei condannati 
nel processo di Trani e delle vit­
time delle persecuzioni di Sceiba. 

La Confindustria si dichiara 
pronta a trattare coi vetrai 
Lo sciopero che doveva ini­
ziare stamane è stato sospeso 

Lo sciopero generale del vetrai « 
ceramisti che doveva a\-ere Inizio 
stamane in tutta Italia, è stalo KO-
sreso In seguito a un passo compiu­
to dalla Confindustria presso ta CGIL. 

La Confindustria fi è dichiarata 
pronta ad iniziare ie trattative per la 
stipulazione del contratto di lavoro e 

per la rivalutazione degli stipendi 
considerata la decisione presa recen­
temente dalla CGIL allo scopo di Im­
pedire che la pretesa degli industria­
li di veder partecipare la corrente 
democristiane, uossa sabotare l'ini­
zio delle trattative. 

Gli statali riuniti alla C.G.I.l. 
I rappresentanti dei diciendenti 

pubblici si sono nuovamente riuni­
ti ieri fera alla CGIL per stabilire 
le dirett ive della grande manife­
stazione del 22 settembre e per 
preparare il manifesto da lanciare 
ai lavoratori ed al Paese. 

slzlone nel Territorio Libero, ma Im­
mediatamente dopo la nota risoluzione 
dell'Ufficio d'Informazione, la ericca 
lezata a Tito aveva dato 11 via a 
Trieste agli stessi sistemi impiegati a 
Belgrado suscitando l'odio nazionale e 
facendo circolare le più balorde pa­
role d'ordine II terrore e l'Intlmlda-
zlone si sono in tal modo accompa­
gnati anche alle percos=e Inflitte per­
fino a molti compagni ». 

Dopo aver acculato 1 seguaci del 
maresciallo jugoslavo di avere tenta­
to di compiere as?a--lnll contro I suoi 
nemici politici te In particolare con­
tro funzionari Italiani e sloveni », lo 
articolo rileva che I tltini di Trieste 
hanno cercato di fare tex-a fra la mas­
sa degl, studenti col proposito di 
estrarne 1 nuovi auadrl del suo par­
tito personale. - Apposite scuole 
erano state segretamente create e po-
*te sotto la direzione di Sedmak e di 
Srecho. espulsi dal Partito comunista 
sotto accusa di tro7|clsmo e legati 
peraltro all'Intclllcence Service bri­
tannico ». 

Discorso di Bevin 
alla Camera dei Comuni 

LONDRA. 15. — Prendendo oggi la 
parola alla Camera dei Comuni Be­
vin ha parlato a lungo sulla .situa­
zione m Malesia. Bevin ha dichia-
to che la Gran Bretagna ha un 
compito difficile e ha attribuito la 
insurrezione popolare in Malesia e 
in • Birmania al le « direttive del 
Cominform ». 

Il ministro degli esteri ha bre­
vemente accennato alla invasione 
indiana dello Hyderabad, espri­
mendo il proprio " rincrescimento 
per il fatto che in questi domi­
nion» si è diffuso uno spinto bel­
licoso ». 

Precedentemente aveva parlato 
Eden. Invitato da Bevin a non 
affrontare il problema di Berl ino 
'che s-arà oggetto di un suo inter­

vento a giorni) , l'oratore si era l i ­
mitato a dire che gli incidenti nel­
la capitale tedesca sono stati <• de-

Dichiarazioni di Marshall 

WASHINGTON, 15. — Marsha-1 ha 
oggi dichiarato: >- La situazione in­
ternazioni.e non è migliorata negli 
ultimi giorni •. 

Interrogato sul motivi che hanno 
indotto H Dipartimento di Stalo a 
modificare l'atteggiamento assunto da ì del 
Byrncs. che prevedeva 11 ritorno di l 
tutte le co'onie a.l'Itnlla sotto man- i 
dato dell'O N.U.. Marshall si e 1 
tato a rispondere che vi sono E 
r.ijrionl sufficienti per questo cambia­
mento di posizione. 

LONDRA, 15. — La radio della 
* Grecia Libera » intercettata a 
Londra ha annunziato che la con­
troffensiva sferrata contro le forze 
del Governo neila zona montagno­
sa a nord del Grammos dal 9 al 13 
settembre è terminata in successo 
completo per le armi della guerri­
glia, 

Gran parte della 15.ma divisione 
— ha affermato la radio di Mar­
kos — è stata sbaragliata. Essa ha 
perduto 3.233 uomini, di cui 565 so ­
no caduti. Pertanto 

La radio ha trasmesso pure una 
dichiarazione nella quale Nicola 
Zachariades', segretario generale 

Partito comunista greco, ha 
annunciato che « la Grecia libera 

perchè pren-
a pace nego-

l n l l . JSI rivolgerà ali ONU ] 
t a t e da l'iniziativa *per un; 

ziata e per la restaurazione della 
'democrazia in Grecia». 

f banchieri nazisti 
tornano alla ribalta 

(Continuazione dalla prima pagina) 
dell'industria penante tedesca. Un 
recentissimo rapporto del Gover­
no Militare dimostra che ti nume­
ro di nazisti che ritornano a posi­
zioni di preminenza è cosi alto 
che. il program ina di denazificazio­
ne è stato praticamente annullato. 

Un rapporto emesso in data 12 
luglio 194S dimostra, per esem­
pio, che rss per cento dei nazisti 
che dapprincipio erano stati espul­
si da posizioni dì grande respon­
sabilità dal Governo Militare, vi 
sono stati reintegrati dai feJpsclit 
stes't; e che più del 60 per cento 
dei giudici e del 76 per cento d»'i 
Pubblici Ministeri dei tribunali 
sono nazisti. 

Il 6 giugno 194X i Ministri-Presi­
denti delle tre zone occidentali 
della Germania hanno chiesto che 
il controllo dell'industria pesante 
di tutta Europa — non soltanto 

L'HA DETTO IL PRESIDENTE CENTRALE FERDINANDO ST0RCHI 

Dal Congresso delle A. C U . non uscirà 
nessun nuovo organismo sindacale 

Un allargamento dell'attuale organizzazione 
confessionale previsto solo nel lontano futuro 

Il C o n c e s s o nazionale delle ACLI 
si è aperto nell'Aula Masna del­
l'Ateneo Lateranense. Numerosi fra 
i delegati i sacerdoti, i i « baschi 
verd i . . e perfino i fróti. Lavoratori. 
pochi. *< Li sentiamo prerenti - . ha 
detto però il primo oratore. Com­
pilo fondamentale del Congresso — 
che proseguirà fino a sabato — sarà 
quel lo di stabilire la linea d'azione 
della cosidetta «Corrente Sindaca­
le Cristiana -, in dipendenza della 

scissione sindacale. 
L'interi ento centrale Qeila mat­

tinata é stato quello dell'avv. Ve ­
ronese. Precidente Generale di Azio­
ne Cattolica, il quale ha insistito 
particolarmente sulla subordinazio­
ne - f i l i a l e - delie ACLI ali'A.C. II 
rappresentante ufficiale della D.C.. 
l'on. Taviani. Sj è pronunciato per 
una funzione - presmdacale» 

L'intera seduta pomeridiana è 
stata occupata da una lunghissima 

ACQUA E VENTO SU 2500 GIOVANI ATLETI 

Si sono iniziati a Bologna 
i campionati dello Sport Popolare 

Parole al CONI - Le prime partite di calcio dei ragazzi: Taran­
to - Roma 2 a 0, Napoli-Bologna 7 a 1 e Torino Reggio Emilia 2 a 0 

(Dal nastro inviato) 
BOLOGNA. 15 — Sono natt con 

Vxrrperm'iDil* • campionati nano-
nafi cW/o .̂ pr>rr p^p^lare. inutil­
mente Palazzo D'Accursio si era re-
.tftfo di bandit-re: la cerimonia «f» 
apertura non si è potuta fere. La 
pioagta non l'ha loìuto. 

Al mattino t ragazzi e te rayazz* 
si sono raccolti sotto i porticati 
guardando il ciclo e sperando in un 
po' di azzurro. Macché.' pioggia, sem­
pre pioggia. Allora si mettono a 
cantare le canzoni delle lunghe te­
ghe partigiane. 

Dm cainpionatt nationalt non ver­
ranno fuori risultatt da far fare 
i oh » alla bocca dei f irn «et. 

/ nazionali dello sport popolare 
d'ranno alle Federazioni del CONT: 
« Ecco qui un migliaio (e pi& torte) 
di regata e di ragade che. hanno 
la possibilità di fare Bene. Frente-
teteJt a tf«rottit con lo «retto «mo­

re nostro. Vedrete che da etti rer-1 grntha. della categoria amatori Pri 
T/tnn** h l A f . Ae*mlm fttìftt j* rifila fttlm. _ _ # « . » _ _ . .. ^ > • _ ~ -ranno fuori degli atleti e delle atle 
te capaci di fare bella figura in tut­
te le specialità». 
• La pioggia è confmwafa nel pò-1 quasi eguale 

meriggio. La pista del velodromo e' 
lucida. Le biciclette non si reggo­
no in picrf* e per forza di cose le 
batterie della velocità e dell'inse­
guimento st faranno domattina. 

I campi del calcio sono pasticci 
di fingo: l'unico terreno che tiene 
un po' l'acqua e quello dello Stadio. 

partite dure e faticose, che lega­
no le gambe e mettono la bava al­
la bocca. Io ne ho viste giocare due 
una vagami ed una amatori, sul vec­
chio e gtc^ioso campo dello Sterlmo 
yella 
fronte 
il Tarant 
ed ha THMJO nella rete del Roma,- .à t tt . 
due wnai tenta raMrnt. C e n * P** t u t t i « ^liKi-
. Milla Za partita, O«nova-Jl«fffol ATTILIO CAMOBIANO 

mo tempo S"nza goal. I rossoneri 
iReggio Emilia) ed i granata (Gè 
novaf hanno due squadre di valore 

geco intanto i risultati: 
Categoria ragazzi: Taranto-Roma. 

2 a 0: \apoli-Boloqna. 7 a l: To­
nno-Reggio Emilia. 2 a 0. 

Categoria allievi: Tonno-Ravenna 
2 a 0 (per rinuncia,: Modena-Ro­
ma. t a 0: Forlì-Viterbo, 3 a 0: 
Alessandria-Ancona. 9 a 1. 

Categoria amatori: Gcnora-Reggio 
Emilia, l a 0; Forri-Sapoli, $ a 0: 
Bologna-Frosinone. 4 a 0. 

Questa *era si svolgono l- turni 
di eliminazione del torneo di pai 

? Ì 5 E ? ! 8 . » « ™ f PZ ?£ .*«Ml*M"«rro . Domoh, programma pie-
™ £ a * - 0 £ * & 7 f r £ # m ? £ n ° ; « ' " » " > • «noto. of/ft«r« leggero 
snto ha fatto la io>?e grossa] _„ . . _ __,_ _ ,_' __,, . _ . 

_ „ „ - ..*. M.I . . - _ | P 3 « 3 a volo, calco vallacene*, ro 

relazione del Presidente Centrale 
delle ACLI, Ferdinando S»orchi. Per 
due ore e mezz? buone Storchj è 
riuscito a non dire niente di nuovo 
Ha fatto la storia dell'unità s inda­
cale e della scissione, ripetendo ì 
luoghi comunj della propaganda 
d. e e tenendo un tono nettamente 
difensivo: sul terreno ideologico non 
è uscito dai noti schemi corporativi 
della «dottrina sociale cristiana..: 
sulle attuali lotte del Ia\oro non si 
è pronunciato, limitandosi ad una 
dichiarazione generica in favore 
della rivalutazione. Infine ha detto 
tutto il male possibile dello sciope­
ro e ha sostenuto il ~ referendum ». 

Quanto all'argomento più atteso. 
Storchi se l'è cavata in poche pa­
role. « N o n sta al Conzresso. . . ha 
detto. - decidere sulla co-tituzione 
di questo o quel sindacato. Questo 
sarà compito dei lavoratori. II com­
p i o delle ACLI è di segnare la stra­
da ai lavoratori cristiani, di indi­
care loro verso quale sindacato do ­
vranno orientarsi. . . E ha detto di 
augurarci che. - u n a volta raggiun­
to l'accordo sui fini -, Ma possibile 
trovare i n terreno di incontro con 
altre correnti, 

In sostanza l'oratore ha invitato 
— sia pure in termini vaghi — i 
sindacalisti d. e. ad appoggiarsi per 
ora esclusivamente sull'organizza­
zione delle ACLI già esistente, 

Quanto agli altri organismi s in ­
dacali (C.G.I.L) Storchi ha propu­
gnato con insistenza la necessità 
della - unità ovazione — 

In tal rr.odo Storchi ha ricono­
sciuto il pieno fall imento del tenta­
tivo di allontanare dalla CG-I .L 
altre forze che non" siano quelle 
degli iscritti alle ACLI (e certo non 
di tutti gli iscritti). Il fallimento di 
un'altra offensiva antisinnacale — 
quella dall'esterno — ha dovuto r i ­
conoscerlo Sceiba nel dibattito del­
l'altro i5ri alla Camera, quando ha 
ammesso che. malgrado la sua po­
litica -ài repressione, «cosi non ti 
può andare avanti». . 

dr» UHI Mi'manp di tcuonst ì . I cosi-
detti Il.T-nk.ìis co''p qua.i opprime 
le popolazioni indù ne !e campngMf*. 

l.'wid ita popo'aic di rivolta sta 
-cuotcìuio in dittatili.! de: Niram 
Nella provincia di Telrngann. i con­
tadini FÌ sono -ol'ovati rotto la emd» 
di comunisti e si fono spartiti le 
terre d<*i capi feudali. 

I..a ragione che «viebbe motivato 
.'invasione indù de! territorio di Hy-
dnabad viene qui additata nella 
prenccup.izioné dei grandi industriali 
e del borghesi del Pnrtlto de! Con-
ero^so per l'Incapacità del Nizam a 
ceffocare la rivolta popolare. 

FLEBOGENINA 
Pomata c icatrizzante PER 

LA CURA DELLE P I A G H E 
E ULCERE D A VENE VA-
RICOSE. 
Lab. S O D I N 1 - Via Re Boris 
Bulgaria . 47 - Roma (40.354) 
81 vende nella migliori Farmacie 

La sede del F. d. G. di Pavia 
occupata dalla polizia 

PAVIA. 15. — La sede del Front» 
della Gioventù di Pavia è stata re­
pentinamente occupata dalla Celere 
che vi si le Istallata col pretesto di 
un alloppio per ima quindicina di 
agenti. In rea tà l'occupazione ha tut­
to l'aspetto di una violazione di di­
ritto. 

Il Trefetto e il Questore sono stati 
immediatamente interpellati. Doma­
ni si avi a un incontro in Prefettura 
mentre si annunciano manifestazioni 
di protesta di tutti I giovani de.la 
provincia. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

E' in vend i t a : 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

di Arrigo Jaechia 

Un libro sereno e obbiet­

tivo sullo Russia d'oggi 

300 parine Illustrate - In tutte 
le librerie oppure contro assegno 

di h. 700 

(franco di porto e Imballo) 

Acquistatelo l 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calaraatta, U • ROMA 

I INSE T - | 
Distruzione radicale economie» 

DISINFEZIONI CIANA 
Via Nazionale 243 - Telefono 4H.vm 

IVI 
VIA PAOLO EMILIO. 32 - ROMA (Prati) 
MOBILI OGNI STILE DELLA BRIANZA 

Pagamenti annuali 
Al prezzi più bassi della Capitale 

Vastissimo assortimento 

della Germania — sia affidato ad 
un comitato Internazionale del 
quale gli industriali tcdccchi fac­
ciano parte con perfetta parità di 
diritti. Ed è possibile che riesca­
no a raggiungere il loro scopo 
perchè essi possono affermare — 
*• con qualche raoioin; — che l'in­
tera area che va da Lille a Pa-
derborn costituisce un'unità eco­
nomica naturale. E ormai si consi­
dera che .-arebbe - poco gentile -
chiedersi s e ci si possa fidare di 
dar loro in mano un potere di 
questo genere. 

Nell'entusiasmo con cui si so­
no gettati nella - guerra fred­
da - , fjli i4ni£ricani /minio di-
nienftcafo oli i n f ^ n a n i r n t i di 
d « ' guerre combattute. Nel giu­
gno drl 1945 Bernard Baruch. 
Will Clayton, Leo T. Crouslcy ed 
altri dirigenti della politica eco­
nomica americana fottorr'sero 
al Sotto-comitato per gli Af}<^^ 
Militari del Senato degù Stati U^ 
nifi le prove che i finanziari e 
gli industriali tedeschi avevano 
preparato un programma a lun­
ga scadenza per sfuggire alle 
conseguenze della disfatta ed 
impadronirsi nuovamente delle 
redini del potere economico in 
Europa. Il Senatore liarlcy fòl­
gore. a sua volta, produsse i pia­
ni post-bellici delle fabbriche di 
armi Krttpp ed un lungo docu­
mento preparato dalla direzione 
della I. G. Farbcn, che faceva 
luce sul progetto di sottomettere 
praticamente tutte ir industrie 
chimiche del mondo al predomi­
nio tedesco. Egli mise s » l fairolo 
della Commissione persino il re­
soconto di una riunione avvenu­
ta a Strasburgo nell'agosto del 
1044, nel corso della quali gli 
industriai' tedeschi avevano di­
scusso sui passi necessari per ri­
farsi della sconfitta e fere della 
Germania una grande potenza 
militare. 

Non è difficile immaginare la 
soddisfazione che dovettero pro­
vare questi uomini quando, t'il 
giugno 104S, il Governo militare 
americano annunziò che l'ammi­
nistrazione detta Bizona avrebbe 
potuto usare dei cartelli indu­
striali esistenti o crearne di nuo­
vi — -M>!70«-|Ti alla sorveglian­
za del Governo Militare - — nrl I 
quadro del proprio sforzo p ' r Io1 

rirosfri/rtonr dell'economia tede­
sca. Le vecchie attsociazioni te­
desche dei commercianti furono 
autorizzate a decidere assegna­
zioni di carbone e di altre rr.atc-
ne prime scarseggianti tra le in­
dustrie ed i gruppi desiderosi di 
espandersi. E a capo della Diri-
sv.ne per le Importazioni e le E-
sportazioni della Bizona fu po­
sto il barone FrCihcrr Eduard 
Otto von Maltzan — diplomatio» 
di carriera sotto Hitler, membro 
della Ccmmistione di Armistizio 
con la Francia nel 1940. e du­
rante la guerra Consulente del 
dipartimento Esteri della I* G-
Farbcn aori ordini di Max Ilg-
ner, uno dei 13 direttori della 
Farben la cui colpevolezza i sta­
ta dimostarta. 

Il 12 giugno 1948 le obiPiioni 
francesi contro la riedificazione 
di una Germania forte tacquero 
definitivamente, e raccordo tra le 
Sei Nazioni tulla Germania occt-

, dentale fu firmato a Londra. Que­
sto accordo confermò i nascosti 
disegni americani, e fissò chia­
ramente il corso del futuro eco­
nomico della Germania. 

(Continua) 
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vi&ca/av 
lancia la scheda per 

SISTEMISTI 
con una sola scheda potete gin oca re 

da 64 a 512 colonne 

GIU0CATE LA SCHEDA PER SISTEMISTI 
rivolqendovi alla Direzione di Zona 
o alle principali Ricevitorie del 

'vtoca/cfo 
A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VF. N E R B I 

Care rapldt pentelUtaa 
Varici i t n u operatleae 

Via P pe Eugenio^ ». «nt. J <W fiftarig 
TeL n a ma Orai a-n 

DAVID S T R O I B 
SPECIALISTA DERMATOLOGO-
Cura Indolore senza operazione 

E M O R R O I D I - V E N E VARICOSE 
Raeadl . Pi» eh e • Idrocele 

VENEREE - PEIJ.E . DMPOTENZA 

Via Cola 
Telef. 

d i Rienzo, 152 
34-sot . Ore s-13 • 1»-» 

Festivo t - l l 

Via del Tritone 87 
di fronte al • Messaggero • 
Orario. 14-17 . Tel 4i»-«n 

DoH. YANK0 KUEff 
Specialista Dermnstrl.opatioo 

MALATTIE VF.NF.REE e PELLE 
Via Palestro:» p.p. i n t S ora f - u ; 14-1* 

ENDOCRINE 
Cora rielle sole riisfunzifliii s e s w l i 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
«eguali , vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili. Visite e care pre-pntt matr i ­
moniali. Ore fl-lz: I t i l - restivi f - u 
Dr. C A B L E T T I - P. Egquillno. 12 
Non «;i curano malat t ie veneree 

STROM 
Malattie veneree • della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagne - Idrocele . Ernia 

Cara indolore • senta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
fPlazza del Popolo) . Telef n ai» 

Ore •-><> - rettivi • - » 

Pro». DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - r t X L E 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SEatOAI.l 
9-1J le-19 test te-la • per appuntam. 

Via Principe Amedeo. J 
(anf. via viminale, presto station*) 
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